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AFFARI INTERNI (11) 

VENERDì 3 FEBBRAIO 1967, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del  Presidente SULLO. - Interviene 
i l  Ministro delle finanze, Preti. 

SEGUITO DELL’ESAM E DELLA FINANZA LOCA- 

I1 Ministro Preti fornisce anzitutto dati 
sulla dinamica delle entrate e delle spese de- 
gli enti locali e sul relativo rapporto con le 
entrate e spese statali richiamandosi, per i 
dettagli, alla esposizione fatta dal direttore ge- 
iierale dei servizi per la finanza locale. 

Senza dubbio in questi ultimi anni le en- 
trate dei comuni e delle province sono au- 
mentate in misura minore rispetto a quelle 
dello Stato. Tra l’altro i comuni sono stati 
privati di alcune fonti di entrata, come l’im- 
posta di consumo sui vini, che rendeva 35 mi- 
liardi, l’imposta sul bestiame e di altri trl- 

LE IN ITALIA. 

buti minori. In compenso sono aumentati gli 
oneri delle province e dei comuni in’ ragione 
dei compiti ad essi affidati. Particolarmente le 
spese dei còmuni hanno avuto un notevole 
incremento in ragione della rapida urbaniz- 
zazione degli ultimi anni. Non bisogna pero 
credere che il grave deficit degli enti locali si 
spieghi solo con queste ragioni. Un’altra ra- 
gione fondamentale, che è alla base del deficit 
degli enti locali, è il grave disavanzo delle 
aziende municipalizzate, che sono state quasi 
sempre amministrate con una certa larghez- 
za. Infine il deficit non solo dei comuni e del- 
le province ma degli enti pubblici in genere 
si spiega con la politica delle assunzi.oni. In  
concreto, per molti anni gli enti locali, anzi- 
ché studiare una migliore razionalizzazione 
dei servizi e la riduzione dei relativi costi, 
hanno aumentato il numero dei loro dipen- 
denti. 

Le regioni hanno 10 mila dipendenti, i co- 
muni 339 mila, le province 70 mila, i con- 
sorzi, gli ospedali, le istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza, ed enti vari 162.000. 
I1 totale è di 581 mila. Se si aggiungono i 
giornalieri si arriva a 611.000. Inoltre le azien- 
de muni~cipalizzate hanno 91 mila dipendenti, 
di cui 63 mila le sole aziende dei trasporti. 
In totale quindi si arriva a 700.000 dipenden- 
ti degli enti 1,ocali. Se a questi 700 mila di- 
pendenti si aggiungono i dipendenti degli enti 
previdenziali e di altri enti parastatali, per 
un totale di circa 100.000, e se si aggiungono 
i dipendent,i dello Stato che si aggirano intor- 
no al milione e mezzo, si arriva a un totale 
di dipendenti pari a circa 2 milioni e 300 mila. 

Poiché i lavoratori dipendenti sono oggi 
in Italia meno di 12 milioni, si può calco- 
lare che i pubblici dipendenti rappresentano 
circa il 20 pey cento di tutti i lavoratori di- 
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pendenti. Si tratta di una percentuale eleva- 
tissima che non ha riscontro negli altri Paesi 
progrediti. Ber questo il problema dell’uti- 
limo e della dimensione della spesa pubblica 
appare oggi il piG grave di tutti i problemi del 
Paese. 

Nel 1965 le spese dei comuni e delle pro- 
vince hanno raggiunto i 2.500 miliardi, men- 
tre le loro entrate sono arrivate a 1.627 mi- 
liardi. La differenza pertanto è quasi di 900 
miliardi. Dei 1.627 miliardi di entrata dei co- 
muni e delle province solo 1.126 miliardi 
ra1)presentano entrate tributarie. I1 rima- 
nente è rappresentato da entrale patrimonia- 
li e di altra natura. I1 peso delle entrate 
tributarie rispetto al bilancio dello Stato 
è notevolmente inferiore, perché in questo 
ultimo, nel biIancio del 1967, le entrate tri- 
butarie rappresentano ben 7.346 miliardi 
su  7.786 miliardi. Nei bilanci dei comuni le 
entrate effettive hanno coperto nel 1965 il 
64 per cento delle spese mentre le entrate 
delle province hanno coperto il 68 per cen- 
to delle entrate. Naturalmente l’eccedenza 
delle spese sulle entrate non è uguale in tutti 
i comuni. Per esempio tra i comuni sopra i 
500 mila abitanti si passa dalla posizione di 
Milano che è praticamente in pareggio, a To- 
rino col 24,6 di eccedenza, a Genova col 33,5, 
a Roma con 1’88,8, a Napoli con 131,3, a Pa- 
lermo col 212,9. Tra i comuni con popolazione 
superiore ai 200 mila abitanti il meno ’disse- 
stato è Bologna col 31,4 per cento di ecce- 
denza, mentre il più dissestato è Messina col 
356,6 per cento che rappresenta il record ita- 
liano e probabilniente anche europeo. 

Dei comuni con popolazione superiore a 
centomila abitanti i l  meno dissestato è Parma 
con 14,i  per cento di eccedenza, mentre il più 
dissestato è Iteggio Calabria con 301,5 per 
cento. 

I comuni, che sono più dissestati delle pro- 
vince, hanno un totale di entrate ilari a 1.270 
miliardi e un totale di spesa pari a 1.981 mi- 
liardi nel 1965 con la differenza di circa 700 
miliardi. 

Le entratre specificamente tributarie dei 00- 
niuni sono pari a 757 miliardi. In questo qua- 
dro le imposte di consumo rendono 315 miliar- 
di, l’imposta d i  famiglia 125 miliardi, l’im- 
posta sulle industi-ie e commercio e professio- 
ni 1Q7 miliardi. L’imposta di famiglia nel 1965 
ha dato un gettik) inferiore rispetto alla com- 
plementare, che ha fruttato allo Stato 182 mi- 
liardi. X questo proposito va osservato che, 
mentre in certi comuni bene amministrati, 
come Xilawo. l’imposta di famiglia ha 
notevdniente di pih olePP’impvsBa complemen- 

tare, nella maggioranza dei coniuni si B veri- 
ficato il fenomeno contrario, dovuto certamen- 
te a un non buon funzionamento dell’apparato 
tributario locale. 

Nel 1965 le partecipazioni ai tributi era- 
riali hanno reso ai comuni 129 miliardi. Ag- 
giungendo questa somma a quellfa delle entra- 
te tributarie dirette si perviene alla cifra di 
887 miliardi. Per quanto riguarda le spese di 
riscossione delle imposte di consumo si deve 
purtroppo constatare che esse sono progressi- 
vamente aumentrate. Nel 1953 l’incidenza delle 
spese sulle riscossioni eia del 15,79 per cen- 
to, mentre nel 1965 si B arrivati al 19 per cen- 
to. Coloro i quali credono che la perdita di 
certe entrate abbia contribuito notevolmente 
ad .aumentare il deficit .dei oomuni sono in 
errore. M a t t i  la perdita dell’imposta di con- 
sumo ‘sul vino fu di circa 35 miliardi annui, 
in parte compensati d,alla acquisizione ai co- 
muni di una aliquota dell’IGE pagata sul vino 
e salle carni. Anche la .perdita momentanea 
dei proventi dell’imposta unica ENEL ha col- 
pito sol,o un certo numer,o di  comuni per 
una decina di miliardi. Il problema del deficit 
dei comuni e delle province non si può quin- 
di risolvere con certi piccoli aggiustamenti, 
ai quali peraltro non si ,deve rinunziare, so- 
prattutto quando vi sono impegni .specifici del- 
Fo Stato. 

Per sistemare le finanze degli enti locali bi- 
sogna proaedere in due direzioni. Anzitutto le 
province e i coniuni devono ridurre le spese, 
ponendo fine alla politica delle Larghe assun- 
zioni, che è stata seguita praticamente sino a 
un ,anno fa. Essi debbono razionalizz.are i lmoro 
servizi, non sostituire con nuovi impiegati i 
dipendenti che vanno in pensione e unifor- 
mare la iloro organizzazione interna a quei cri- 
teri di produttivith che sono una necessità 
della società moderna. 

In ,secondo luogo bisogna riorganizzare 1.a 
fin,anza locale, in niodo.da aumentare le en- 
trale dei comuni e delle province, che oggi 
non sono del tutto adeguate rispetto ai com- 
pit.i che questi enti sono chiamati a svolgere. 
Per rimediare i n  parte all’attuale situazioiie 
deficitaria il Ministero delle finanze ha pre- 
disposto mi disegno di legge in materia di im- 
poste di C O I I S U ~ O ,  col quale si a,llarga la pla- 
tea iributaria a beni che oggi non pagano im- 
poste e si concedono ai comuni maggiori po- 
teri di accertamento. In questo modo le en- 
trate potranno aumentare di 70-80 miliardi. 
Ci0 non B evidentemente sufficiente per assicu- 
rai’e l’equilibrio dei bi1aric.i comunali. 

T’n riequilibrio completo dei bilanci co- 
nnuinall 6 viceversa previsto dallo schema di 
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disegno di legge per la riforma tributaria, 
che il Ministero delle fiiiaiize ha gih prepa- 
rato, d’intesa col Ministero dell’interno, e che 
potra tra non mollo essere discusso dal Con- 
siglia dei ministri: L’approvazione o meno di 
questo disegno di legge di delega, composto 
di 14 articoli, dipender& dal Parlamento. Se 
questo approverh i-api.damen te i principi di- 
rettivi della riforma, con quegli emendamenti 
che ri terra opportuni, noi concluderemmo la 
legislatura con una brillante realizzazione. 
Questo presuppone l’impegno . comune dei 
partiti di Governo e dei partiti di opposizio- 
ne: che sono pure essi interessati, perché am- 
ministrano numerosi comuni. 

Né d’altro lato è concepibile una riforma 
della finanza locale non inquadrata nella ri- 
forma generale. Se si vuole risolyere dunque 
il problema della finanza dei comuni e delle 
province, si deve anche approvare la riorga- 
nizzazione della finanza statale. 

Come il nuovo ordinamento previsto dalla 
riforma per la finanza statale poggia su due 
capisaldi e cioh sull’imposta unica sul red- 
dito delle persone fisiche, nel campo dell’im- 
posizione diretta e sulla tassa sul valore ag- 
giunto (TVA) nel campo della imposizione in- 
diretta, così il nuovo ordinamento previsto 
per gli enti locali poggia su due fondamen- 
tali imposte, diretta la prima; indiretta la se- 
conda. La prima è l’imposta locale sui reddi- 
ti patrimoniali, che avra carattere reale e pro- 
porzionale, e che colpi,rà tutti i redditi, esclu- 
si quelli .di lavoro dipendente. L’aliquota po- 
trebbe essere tra i l  6 e il 9 per cento per i co- 
muni e tra il 2 e il 3 per cento per le pro- 
vince. L’accertamento verrebbe fatto a cura 
del l’amministrazi one finanzi ari a del lo Stato 
con la collaborazione dei comuni.’ I1 gettito 
viene direttamente attribuito ai comuni e alle 
province nel territorio dei quali sono prodotti 
i redditi. La seconda entrata fondamentale 
prevista dallo schema di riforma, B costituita 
dalla imposta integrativa comunale sui con- 
,sumi, che viene pagata all’atto del passaggio’ 
dal grossista al. dettagliante oppure al consu- 
matore. L’aliquota potrebbe essere del 5 per 
cento, ridotta sino all’un per cento o elevata 
fino al 10 per cento per determinate catego- 
rie di beni secondo la natura dei bisogni cui 
sono destinati. 

Non deve sorprendere che il M5nistei.o delle 
finanze intenda varare in questo momento una 
modifica alla legge sulnle imposte di consumo, 
che verranno viceversa a scomparire con l’at- 
tuale riforma tributaria. 

Infatti la ,riforma t?ibutaria,- se sarà- ap- 
provata ,dal Parlamento prima della fine della 

legislatura, non potra applicarai che tra il 
1970 e il 1971, perche dovranno poi essere pre- 
disposti tutti i decreti delegati e riorganiz- 
zati certi settori amministrativi. In questo 
periodo di tempo non c’B mot.ivo di 15- 
nunciare a un niaggiore rendimento delle 
imposte di consumo. Infine la finanza co- 
munale, secondo, lo schema di r i foi ia ,  po- 
trehhe valersi dell’imposta sull’incremen- 
to di valore degli immobili. La riforma tri- 
butaria prevede anche la ist.ituzione di un 
fondo con ripart,izione periodica tra i comuni 
e le province delle somme ad essi affluite in 
base a paranietxi multipli per zone geo-eco- 
noniicamen te omogenee. Non si può infatti 
dimenticare la necessita di perequazione fra 
le zone più ricche e quelle maggiormente de- 
presse del Paese. Secondo i calcoli fatti dal 
Ministero delle finanze la riforma tributaria 
garantirebbe alcune centinaia di miliardi di 
maggiori entrate agli enti locali. Se questi 
per parte loro sapranno contenere le spese, 
ispirandosi ai criteri sopra esposti, si potrh 
pervenire ad una situazione di sostanziale pa- 
reggio. Ormai tutti sanno che i debi.ti arretrati 
degli enti locali sono di circa 5.000 miliardi. 
Bisognerà trovare il modo di risolvere questo 
problema col concorso. dello Stato. Ma una so- 
luzione ’ inammissibile è quella semplicistica 
della pratica assunzione del dcfici t  da parLe 
dello Stato medesimo. Se così si facesse, si 
verrebbero a premiare coloro che hanno am- 
ministrato male e a punire quelli che hanno 
amministrato con senso di responsabilità. Si 
darebbe in sostanza un premio allo sperpero 
e si castigherebbe la buona amministrazione. 

Terminata l’esposizione d,el Ministro, il 
Presidente Sullo, considerata l’importanza del- 
le dichiarazioni del. Ministro e rilevata l’op- 
portunith che la successiva fase .degli inter- 
venti dei commissari avvenga dopo una me- 
ditazione che tragga alimento ,anche dal di- 
batti to tra l’opinione pubblica delle dichiara- 
zioni stesse, propone un rinvio di qualche 
giorno. 

Con il consenso del Ministro, la Commis- 
sione delibera ,di rinviare a breve termine il 
seguito .della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE li. 

GIUSTIZIA (IV) 
IN SEDE ,I,EGjSLti‘TIV&. 

VENERDÌ 3 .l?EB&AIb i967, ORE i0;35. -.PTe- 
Sidenza del -eesz@@te Z A P ~ A  - Interviene il 
Sot$osegFetario di $Stato .per =la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 



DISEGNO DI LEGGE: 

11 Aumento dello stanziamento pr,evisto 
dall’articolo 16, n. 3, d.ella legge 16 luglio 
1962, n. 922, per le spese di ufficio dei tribu- 
nali e ,delle preture 1) (3703). 

11 Presidente rinvia l’inizio della discus- 
s ime .del disegno di legge in attesa d,el pa- 
rere ,dell.a V C,ommissione bilancio. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Aumento dello stanziamento previsto 
dalla legge 15 febbrai.0 1957, n. 26 e 18 feb- 
braio 1963, n. 208, per la concessione di  oon- 
tributi integrativi dello Stato per i servizi d,ei 
locali giudizi.ari (3704). 

I1 Presidente rinvia l’inizio ,della discus- 
sime ‘del di,segno di legge in attesa, del parei?e 
della V Chmmission-e bil.anci,o. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

,MARTUSCELLI ed .al.tri : (1 Pr0mozion.e di 
magistrati scrutin,ati )) (1170); 

DEL CASTILLO ed #altri: (1 Modifica del- 
l’articolo 25 ‘della legge 4 gennai,o 1963, n. 1, 
in qmeriio 3alla promozione dei ,magistr.ati scru- 
tin,ati. (‘Già .articolto 3 della proposta di legge 
w. 2056 stralciato con delibecazione dell’ As- 
sembl’ea, nella s,eduta del 10 dicembre 1965) 
(2066-t er)  . 

I1 relatore Amatucci rimrd,a i pr,ecedenti 
d’ella ‘discussione nonché 1’emen.d’amento a 
suo tempo presentato ,d.al deputato Berlinguer 
M.ari,o. Propone ,all,a Commissione 1.a ,seguente 
formulazione dell’arti>colo unico : 

L’#articolo 25 della legge 4 gen,nai,o 1966, 
n. 1, è ,sostituito dal seguete: 

(1 Le promozioni a ,m.agistrato di  cassazio- 
ne si effettuano d,opo ch,e ,si,ano esauriti i la- 
vori di revisione dello scrutinio, secon,do l’or- 
dine del relativo elenco. Tuttavia, se esigenze 
di  ,servizio lo richiedono, possono essere pro- 
mossi, indipen,dentemente dall’esxurimento 
d,ello scrutinio, i magistrati dichiarat.i pro- 
niovibili con classifica definitiva. 

Le promozioni sono effettuate nell’ambito 
di  ogni sciutinio, con riserva di anzianità. 
Esaurito lo scrutinio, sono sciolte le riserve 
ed i magistrat.i promossi vengono” collucati 
nell’ordine che compete a ciascuno, salvi gli 
effetti economici già conseguiti. 

PR disposizioni di  cui ai commi che pm-e- 
cedono si applicano anche ,ai magistrati di 
appello che hanno ottenuta la qualifica di 
merito distinto nello scrutinio speciale di cui 
all’artiwlo 3 e che non S O ~ Q  stati ancora pro- 
mossi, per esaurimento di posti disponibili, 

ma le riserve .di anzianità sono sciolte dopo 
l’.espletamento dello scrutinio ordinario cui 
ciascuno avrebbe potuto pai4ecipare. 

Alle pr,omozi,oni dei magistrati che hanno 
ottenuto la qualifica di merito distinto a se- 
guito degli sci-utini ind.etti nell’ann’o 1963 o a 
segui,to dcegli ,scrutini indet.ti a norma dell’e 
disposizioni anteriormente vigenti e che ave- 
v,anIo titolo per partecipare ai concorsi per la 
promozi’one a magistrato di appello ,ed a ma- 
gistrato di ca.ssazi,on.e relativi .agli ,anni 1960, 
1961 e 1962, è attribuita decorrenza, ai soli 
effetti giuridici, rispettivamente ,dal 1” gen- 
naio ,di ciascun,o .di ,tali anni. 

Tra i magistrati che fruiscono di tale de- 
correnza, quelli che hann.0 conseguita la qu.a- 
lifica .di merito distinto in esito a scrutinio’ 
speci.al.e, sonlo col1,oceti in ru,ol,o secmdo l’or- 
dine del relativo .elenco, dopo i magistrati pro- 
mossi in seguito agli scrutini indetti anterisor- 
mente ,all’,anno 1963, ma prima dei promossi 
per scrutinimo ordinarfo indetto in tale anno o 
sumessiv,amente )). 

Dopo interventi ,dei deputati Pellegrino e 
Breganze, il Sottosegretario di Stato chi.ede 
un brev,e rinvieo per poter meglio esaminare 
le implicazioni pratiche del nuovo testo pre- 
sentato. 

I1 Presidente rinvia il ‘seguito della di’scus- 
si,one a,d altra seduta. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

Sen,ato,re PACE : I( Modificazi.oni dell’arti- 
molo 126 ‘dell’Ordinamento giudiziario, appro- 
v.ato con regio d,ecreto 30 gennaio 1941, n. 12 )) 

(Modificato dalla I I  Commissione permanente  
del Senato) (2702-B). 

I1 re1,atore Amatucci, riepiloga gli inter- 
venti svolti nell,e precedenti sedute ed i d,e- 
.putati Breganze e Pe1legrin.o presentan’o cia- 
scuno un emendamento al testo piwposto d,al 
Sen.ato . 

Intervengono nella discussione i deputati 
Pellegri.no, Pennacchini, Sforza, Mmnironi, 
Bisantis, nonché il re1ator.e Amatucci ed il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, ‘Misasi. 

A seguito del favorevole orientamento ma- 
nifestatosi nella Commissione per l’accogli- 
mento del testo proposto dal Senato, i depu- 
tati Pellegrino e Breganze non insistono sui 
rispettivi emendamenti ed il Presidente pone 
in votazione il principio informatore dell’arti- 
colo unico nel testo del Senato che viene ap- 
provato rinviandone la votazione a scrutinio 
segreto ad altra seduta. 
b SEDUTA TERMINA ALLE 12,2e). 
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BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I X  SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO 1967, ORE 9,45. - P7e- 
sdenza del Presidente ORLA~YDI. - Interviene 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 
il bilancio, Caron. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Conversione in legge del decretulegge 
21 ,dicembre 1966, n. 1090, concernente disci- 
plina dei diritti dovuti all’Ispettorato generale 
della. motorizzazione civile’ e dei trasporti in 
concessione )) (3682) ; 

LETTIERI ed altri : (( Norme interpretative 
dell’articolo 108 ,del regio decreto 8 dicembre 
1933, n. 1740 )) (3239); 

BIANCHI GERARDO ed altri: (( N,orme inter- 
pretative e .  modificative delle disposizioni di 
cui ai titoli V e VI del testo unico approvato 
con d,ecreto del Presidente della RepubbliGa 
15 giugno 1959, n. 393, ‘dell’,articolo 166 del 
testo unico .approvato con regio decreto 30 mar- 
zo 1942, n. 327 e abrogazione dell’articolo 108 
del regio decreto 8 ,dicembre 1933, n. 1740 )) 
(3138); 

- (Parere al l ’dssemblea) .  
I1 dceputato Bianchi Gerardo i.llustra am- 

.piam,ente il nuovo testo del disegno di legge 
n. 3682 quale elaborato dalla competente Com- 
missione di merito, sof fermandosi in partico- 
lare sull,e modifichle introdotte ,all’articolo 3 
(nuova misura dell’assegno mensile e dell’as- 
segno personale; limite di spesa .per l’aumento 
dell’assegno mlensile), all’articolo 6 (aumento 
d,ei ruoli organici del personsle di ooncetto e 
del personale salariato dell’Ispettorato gene- 
rale d.el1.a motorizzazione), nonché alla tabel- 
la VII, modifiche dalle quali discende un ul- 
teriore maggi.or onere a carico ,del bil’ancio 
del.10 Stato rispetto a quello inizialmente pre- 
visto dal decreto-legge n. 1090. 

Dopo interventi ,del deputato Marchesi e del 
Sottosegretario Caron e su proposta del depu- 
tato Bi,anchi Gerardo, la Commissione delibera 
di ,esprimsere parere f,avorevole sul nuovo testo 
del ,provvedimento, poiche valuta che - la  in- 
dicazione di copertura finanziaria prevista nel 
testo originario del provvedimento (che rinvia 
alle maggiori entrate derivanti dall’applica- 
zione del convertendo decreto-legge) risulti 
congru,o a fronteggiare anche la ulteriore mag- 
giore spesa. implicata dalle modifiche intro- 
dotte d a  parte della competente Commissione 
di merito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IGIENE E SANITA 0 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO 1967, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Interven- 
gono il Ministro della sanità, Mariotti e il 
Sottosegretario di Stato per la sanità, Volpe. 

DISEGR’O E PROPOSTE DI LEG;GE: 
(( Enti ospedalieri e assistenza ospedalie- 

ra )) (Parere della I ,  I l ,  V ,  VI11 e X l I I  Com- 
missione) (3251); 

LONGO ed altri: (( Norme per l’ordina- 
mento sanitario, tecnico ed amministrativo 
dei servizi degli ospedali pubblici e del per- 
sonale sanitario )) (Parere della I ,  I I ,  V ,  V I  
e della X l I l  Commissione) (444); 

DE MARIA e DE PASCALIE: (( Norme ge- 
nerali per l’ordinamento dei servizi sanitari e 
del personale sanitario degli ospedali )) (Pa- 
rere dellu I l ,  VI11 e X I I l  Commissione) (1483); 

. ROMANO e NICOLAZZI: (( Norme generali 
per l’ordinamento del servizio ospedaliero na- 
zionale )) (Parere della I ,  I l ,  V e X I I I  Com- 
missione) . .  ’ (2908). 

La Commissione prosegue l’esame degli 
articoli. 

All’articolo 3 la Commissione respinge il 
seguente emendamento, interamente sostitu- 
tivo di cui è primo firmatario il deputato Pa- 
squalicchio, illustrato dal deputato Scarpa, cui 
si dichiarano’ contrari Relatore e Governo. 

(C Gli ospedali che all’entrata in vigore del- 
la presente legge’ dipendano dalle istitu.zioni 
di pubblica assistenza e beneficienza di cui 
alla legge 17 luglio 1890, n. 6972 o da altri 
enti pubblici, locali o nazionali, sono trasfe- 
riti, con il personale, gli edifici, le dotazioni, 

’le attrezzature ed il patrimonio, in atto desti- 
nati istituzionalmente ed in via definitiva al 
funzionamento dell’ospedale, secondo .la cate- 
goria alla quale saranno assegnati, agli enti 
ospedalieri circoscrizionali , provinciali o re- 
gionali, di cui al precedente articolo 2, ope- 
ranti nell’ambito territoriale in cui hanno 
sede )). 

Al primo commta ,dell’articolo 3 l a  Commis- 
sione approva l’emendamento ,di cui B primo 
firmatario il deputato Usvardi tendente .a sop- 
primere le parole (( o prevalentemente n. 

Al secon,do comma dell’.articolo 3 la Com- 
missione ‘approva gli emendamenti Barba- 
Usvardi’ aggiuntivi dopo la parola: (( sono )), 
del1.a parola: ’ (( pure )), e dopo la parola: 
(C scopo )i, delle parole: (( oltre ,all’asisknm 
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ospedaliera anche )) ; approva inoltre l’enien- 
damento Usvardi-Xlboni soppressivo delle pa- 
role: (( ad eccezione degli ospedali degli enti 
mutualis tici ed assicurativi per cui provvede 
il titolo settimo della presente legge n. 

111 deputato Tantalo dichiara di ritirare il 
seguente emendamento aggiuntivo in  coninia 
di cui è prinio firmatario il deputato Gennai 
l’onietti Erisia cui si dichiara contrario il Go- 
verno 

(( Se l’ente pubblico avente finalità preva- 
1enlenient.e diversa dall’assistenza ospedaliera 
è proprietario dell’ospedale ma non lo gestisce 
direttamente, l’ospedale resta i n  gestione al- 
l’ente ospedaliero .al quale ‘al mom,ento d,ella 
entrata in vigore della presente legge B af- 
fidato n. 

La Commissione approva quindi il seguen- 
te leniendamento aggiuntivo in comnia d’ini- 
ziativa dei deput.ati Barba e Capua, in testi 
distinti ma identici; e per il quale il Ministro 
Mariotti dichiara di rimettersi alla Commis- 
sione : 

(( Ai fini del trattamento tributari.0 gli enti 
ospedalieri sono equiparati all’,ainniinistrazio- 
n,e dello Stato n. ’ 

Dopo dichiarazioni del Ministro Mariotti 
sulla porlata dell’arlicolo 3, inteso a determi- 
nare le competenze del Ministero ,della sanità 
e di quello dell’interno, la Commissione ap- 
prova nel suo coni~plesso l’articolo 3 che, con 
le inodificazioni apporlate, risulta del seguen- 
te t.enore: 

.ART. 3. 

((‘oslìliczìone degli enti ospednlieri) 

Le istituzioni pubbliche di assistenza e be- 
neficenza e gli altri enti pubblici che. al mo- 
mento d i  eiitrala in vigore della presente leg- 
ge; provvednno ~sc~lusivameiite al ricovero ed 
alla cura degli infermi. sono riconosciuti di 
diritto enti ospedalieri. 

Sono pure costituiti in enti ospedalieri 
tutti gli ospedali appartenenti ad enti pubbli- 
ci che abbiano come scopo oltre all’assisten- 
za ospedaliera ariche finalith diverse. 

.\i fisii del trattamento tributario gli enti 
ospetlalieri sono equiparati a1 1 ’amministra- 
z ior i~  dello Statc). 

-1ll’articuho 4 la Commissione respinge i l  
segueaite emendainenlo sostitutivo del primo 
comma di cui primo firmatario 3 deputato 
Capua, illustrato da! deputato De Lorenzo. 

cui, richia.mando il parere della I Gomniis- 
sioiie, si dichiara contrario il relature Eat- 
taiizio. 

(( IL riconoscimento di diriito degli enti 
ospedalieri di cui al primo comma del prece- 
dente articolo 3 è dato con.decreto del Presi- 
dente della Repubbli’ca: su proposta. del Mi- 
nistro per la sanità, sentito il Consiglio pro- 
vinciale di sanitk )). 

Al primo comnia dell’articolo 4 risulta in- 
vece approvato l’emendamento Barba-Di Mau- 
ro tendente a sostituire le parole (( dal Presi- 
dente della Repubblica )) con le parole (( dal 
Presidente della Regione )). Pure approvato 
risulta l’emendamento Barba tendente a so- 
stituire le parole (( su proposta del Ministro 
della sanith )) con le parole: I( su delibera del- 
la -Giunta regionale )); risulta invece respinto 
l’emendamento concorrente di cui B primo fir- 
inatario il deputato Di Mauro, che 1.0 illustra, 
tendente a sostituire le parole (( su proposta 
del Ministro della sanitb sentito il Consiglio 
provinciale )); con le parole: (( su proposta del 
Comitato regionale di sanità )); a tale ultimo 
emendamento si sono dichiarati contrari il Re- 
latore ed i l  Governo. 

Parimenti respinto risulta l’emendamento 
di cui è primo firmatario il ,deputato Di Mau- 
ro tendente a sostituire, al primo comma del- 
l’articolo 4 ,  le parole (( sono dichiarat.i )) con 
le altre (I sono trasferiti agli n. 

Al secondo comma dell’articolo 4 la Com- 
missione respinge la modifica soppressiva, 
proposta dal deputalo Capua ed illustrata dal 
deputato I>e TJorenzo; la Comniissione appro- 
va invece al terzo comma., per coordinamen- 
to. l’emendamento Di Mauro-Usvardi, tenden- 
te a sostituire le pamle: (( Presidente della 
Repubblica )) con le parole (C P~resi~dente della 
Regione D. 

Dopo interventi dei deputati Di Mauro e 
Scarpa, del Relalore Lattanzio e del Ministro 
Mariotti, i i i  ordine alla collocazione dei C o m  
sigli provinciali di sanith e per i quali i de- 
putati comunisti insistono sull’opportunità di 
non farne menzione nel disegno: opportunith 
su cui non conviene il Ministro Mariotti: la 
Commissione approva l’articolo 4 nel suo com- 
plesso che. con le modifiche apportate: risulta 
del seguente tenore : 

ART. 4. 

(Riconoscimenlo di enlì ospedrilieri esistPnti! 

Cori decreto del Presidente della Regione 
su delibera della Giunta regionale sentito i i  
Comsislio proyinciale di stzinit2. gli enti pub- 



blici di cui al primo comma dell’articolo pre- 
cedente sono dichiarati enti ospedalieri. 

Con lo stesso decreto è indicata la com- 
posizione del consiglio di amministrazione se- 
condo il disposto del successivo articolo 9. 

I1 decreto del Presidente della Regione deve 
essere emanato entro sei mesi dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge. 

In merito all’articdo 5 ed ai problemi sol- 
levati, e non ancor,a definiti, in ordine alla 
(( unità sanitaria locale )) inteivengono i depu- 
tati Scarpa, Di Mauro: Fada, il relatore Latr 
Banzio, il Sottosegretario di Stato per la sa- 
nità, Volpe, ed il Ministro M.ariotti. 

La Commi.ssione approva quindi, al pri- 
mo conima delcl’articolo 5, l’emendamento 
Barba-Di Mauro che, per coordinamento; so- 
stituisce le parole : (( con decreto del Presiden- 
te della Repubblica su proposta del Ministro 
della sanità di concerto con il Ministro che 
sovrintende iall’attività dell’ente )), con le pa- 
rale: (( con decreto del Presidente della Re- 
gione su .delibera della Giunta regionale )). 

Cont,estualmente il Presidente D.e Maria di- 
chiara precluso il concorrente emendamento 
Di Mauro che subordina l’emanazione del de- 
creto alla (( proposta del Comibato regionale di 
sanità )). 

Risulta approvato l’enien,damento Usvardi, 
aggiuntivo al primo comma delle parole: (( e 
.secondo le linee del piano ospedali’ero n,azio- 
nale D. 

La Commissione modifioa quindi, per coor- 
dinamento, il secondo comma dell’articolo 5 
nel senso di sostituire alle parole: (( Presiden- 
te della Repubblica n, .le parole: (1 Presidente 
della Regione )), e, in conformità al parere 
espresso dalla I Commissione affari costituzio- 
nali, trasferisce il comnia stesso dopo il quin‘- 
to comma dell’articolo 5. 

I1 deputato Tantalo dichiara di ritirare 
i l  seguente emendamento aggiuntivo in com- 
ma, di cui è primo firmatario il deputato 
Gennai Tonietti, cui si dichiarano parzialmen- 
te favorevole il Relatore e contrario j l  Mi- 
nistro : 

(( E! costituito un ente ospedaliero unico, 
anche se gli ospedali dipendenti sono ubicati 
in regioni diverse dalla regione d’origine del- 
l’ente, quando si tratti di ospedali climatici 
atti al ricovero di forme morbose e di loro 
esiti i l  cui trattamento tragga vantaggio dal- 
l’associazione di fattori climatici favorevoli )). 

A l  lerzo conima dell’articolo 5:  la Coni- 
missione respinge l’emendamento Palazzeschi : 
illustrato dal primo firmatario e dal deputa- 
to Scarpa, tendente ad inserire, dopo le pa- 

role (( da cui dipende l’ospedale )) le altre: 
(( da due rappresentanti del consiglio provin- 
ciale e dile rappresentanti del Consiglio co- 
munale interessati , eletti con schede limitate 
ad un nome n. 

I .  deputati coniunisti hanno sostenuto 
l’emendamento sulla base della necessità del- 
la presenza dell’ente locale, parte in causa 
interessata agli inventari dei beni e agli scor- 
pori. Il Ministro Mariotti dichiara invece op- 
portuno che. gli enti locali non siano coinvolti 

. i n  procedimenti che possano dar luogo a ri- 
corsi per risarcimento di danni. 

Sempre al terzo comnia risulta respinto 
l’emendamento di cui è primo firmatario il de- 
putato Palazzeschi tendente a sostituire le pa- 
role (( medico provinciale )) con le parole 
(( -Presidente della Regione n. 

Al quarto comma risulta respinto l’emen- 
damento di cui è primo firmatario il depu- 
tato Zanti tendente a sostituire le parole (( del 
nuovo ente )) con le parole (( da trasferirsi al- 
l’ente ospedaliero regionale o provinciale o 
circoscrizionale n. 

Parimenti respinto ’ risulta l’emendamento 
a,ggiuiitivo al quarto comma di cui è primo 
firmatario i l  deputato Capua, illustrato dal 
deputato De Lorenzo, cui si dichiarano con- 
trari, richiamandosi al parere espresso da,lla 
I Commissione, il relatore ed i l  Governo. 
L’emendamento è del seguente tenore : 

(( Per il trasferimento nel nuovo ente dei 
beni che non sono destinati direttamente al- 
l’attività ospedaliera si applicano le norme 
che disciplinano la proprieth privata n. ’ 

All’ul timo comma dell’art,icolo 5 risulta re- 
spinto l’emendamento di cui è primo firma- 
tario il deputato Zanti Tondi Carmen tendente 
a soslituire le parole (( il medico provinciale )) 

con le parole (( il Presidente della Giunta re- 
gionale )). 

A seguito delle modifiche adottate l’arti- 
colo 5 risulta approvato nel seguente lesto: 

ART. 5. 
((’osliluzione d i  enti  ospedulieri 

mediante distucco di ospedulì du ent i  pubbl ic i )  

Gli ospedali di cui al secondo comma del- 
l’articolo 3 sono costituiti in enti ospedalieri 
con decreto del Presidente della Regione su 
delibera della Giunta regionale. Qualora gli 
ospedali dipendenti dall’ente pubblico siano 
due o più, è costituito un  ente ospedaliero 
un.ico per’ogni gruppo di ospedali ubicnti O 
nella stessa provincia ovvero nella stessa re- 
gione, secondo le esigenze dell’assistenza ospe- 
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daliera locale, e secondo le linee del piano 
ospedaliero nazionale. 

In ogni provincia è costituita una commis- 
sione composta dal presidente del tribunale 
del capoluogo di provincia o da un giudice 
da lui delegato, che la presiede, dal medico 
pflovinciale, dall’intendente di finanza, dal- 
l’ingegnere capo dell’ufficio del genio civile e 
da due rappresentanti dell’ente pubblico da cui 
dipendeva l’ospedale, col compito di  procede- 
re alla individuazione e all’inventario dei beni 
ch,e sono tcasferi ti d ’ e n t e  ospedaliero. Alla 
nomina d.ella commissione provvedse il medico 
provincia1,e con proprio decreto. 

I1 patrimonio del nuovo ente B costituito 
dagli edifici adibiti al ricovero ed alla oura 
degli inf,ermi, da tutte le attrezzature che in 
atto sono destinate al funzionamento dello 
ospediale o degli ospedali e dagli altri beni 
in atto destinati isti tuzionalmente a beneficio 
dell’ospedde o ,degli ospedali. 

I rapporti giuri,dici rdativi all’attività ospe- 
daliera passano al nuovo ente. 

I1 decreto del Pr,esidente .della Regione de- 
termina il patrimonio del nuovo ente. 

Nel termine .di due mesi dfall’emanazione 
del decreto indicato nel primo comma il me- 
di,co provinciale nomina un commissario per 
la provvi,sori.a gestione .dall’ente, indica la 
composizione .del consiglio di ,amministrazio- 
ne secondo il disposto del successivo articolo 9 
e ne promuove la costituzione, da effettuarsi 
entro sei mesi dalla daba di nomina del com- . 
missario. 

Sull’articollo 6 e sull’opportunità o meno 
di trasferirne il contenuto aill’articolo 27 inter- 
vengono i deputati ‘Scarpa e Monast,erio, fa- 
vorevoli alla soppressione dell’articolo, il Re- 
latore Lattanzio e il Ministro Mariotti che ne 
sostengono il mantenimento. La Commissione 
respinge quindi ,l’emendamento interamente 
soppressivo .dell’articolo 6 di cui B primo fir- 
matario il deputato Scarpa. Respinge inoltre 
l’emendamento interamente sostitutivo di cui 
è primo firmatario il cleputato ‘Capua, illu- 
strato dal deputato De Lorenzo, che è del se- 
guente tenore : 

(( L’istituzione di nuovi enti ospedalieri e 
la fusione o concentrazione di enti ospedalieri 
esistenti è fatt.a secondo le previsioni del piano 
nazionale ospedaliero di cui al successivo ar- 
ticolo 26 n. 

A1 primo comma dell’articolo 6 la Com- 
missione discute, informalmente, una propo- 
sta del deputato Monasterio tendente ad in- 
serire accanto alle fusioni e concentrazioni an- 

che le scissioni di entità ospedaliere. A tale 
proposta si dichiara contrario il Ministro; il 
deputato Monasterio non insiste per la forma- 
lizzazione dell’emendamento. 

Al secondo comma dell’articolo 6 è appro- 
vato l’emendamento Usvardi che sostituisce le 
parole: C( del Presidnte della Giunta regionale 
su conforme deliberazione del Consiglio re- 
gionale )), -con le parole : (( del Presidente del- 
la Regione su conforme deliberazione della 
Giunta regionale D. 

La Commissione approva quindi nel suo 
complesso l’articolo 6 che, con le modifiche 
adottate, così recita : 

A R T .  6. 

(Costituzione, fusione e concentrazione 
d i  nuova enti  ospedalieri 
da  parte delle regioni).  

La regione promuove e attua la istituzione 
di nuovi enti ospedalieri e la fusione o la con- 
centrazione di enti ospedalieri esistenti, se- 
condo le previsioni del piano regionale ospe- 
daliero. 

L’ente ospedaliero è costituito con decreto 
del presidente della Regione su conforme deli- 
berazione della Giunta regionale. 

Il Presidente De Maria rinvia quindi il se- 
guito dell’esame degli articoli ad altra seduta. 

’ 

LA SEDU.TA TERMINA ALLE 1F,50. 

NvocAzBoN11 
- 

COMMISSIONI RIUNITE 
(VIII Istruzione e IX Lavori pubblici) 

Martedi 7 febbraio, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esanLe del disegno d i  legge: 
Nuove norme per l’edilizia scolastica e uni- 

versitaria e piano finanziario per l’intervento 
per il qninquennio 1966-1970 (Afpprovcrto dnl 
Senato) (3509) - (Parere della P, della 11 e 
della V Comniissìone).  

Esriiiie dello proposta di legge: 
PITZALIS : Kom:e integrative della legge 

i8 dicembre 1964, n. 1358, recante disposi- 



- 9 -  

zioni per l’edilizia scolastica (2169) - (Pa-  
rere della V (’ommissione) ; 
- Relatori: Finocchiaro, per la VlIZ Com- 

missione; Calvetti, per la I X  Commissione. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari Costituzionali) 

Rlartedi 7 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sugli  emendamen t i  al disegno e 
alle proposte d i  legge: 

Conversione in  legge ,del decreto-legge 
21 dicembre 1966, n. 1090, concernente disci- 
plina dei diritti dovuti all’Ispettorato generale 
della motorizvazione civille e dei trasporti in 
concessione (3682); 

LETTIERI ed altri : Norme interpretative 
dell’articolo 108 del regio decreto 8 dicembre 
1933, n. 1740 (3239); 

BIAXCHI GERARDO ed altri: Norme interpre- 
tative e modificative delle disposizioni di cui 
ai titoli V e VI del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 giu- 
gno 1959, n. 393, dell’articolo 166 del testo 
unico approvato con regio decreto 30 marzo 
1942, n. 327, e abrogazione dell’larticolo 108 del 
regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740 (3138); 

- (Parere all’dssenablea) -- Relatore : 
Di Primio. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per lu stampa alle ore 21 


